
 
 
 
 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ 
Settembre 2024 – 14 aprile 2025 

 
 
 
Per fare un bilancio dell’attività svolta, ho preso come punto di riferimento il giorno 
seguente la nostra assemblea dello scorso anno: c’era davanti a noi ancora un 
pezzo di anno sociale e la relazione dello scorso anno si fermava alla data, 
appunto dell’assemblea. Da allora a oggi abbiamo realizzato oltre 400 momenti di 
incontro relativi ad attività di diverso genere (gli incontri fissi settimanali sono 11 e 
fra ottobre e giugno ci sono circa 35 settimane, poi ci sono i diversi eventi). Questi 
incontri hanno prodotto una presenza complessiva di circa 4900 persone con una 
media di circa 12,5 persone presenti ai singoli incontri. 
 
Parlando di iscritti, siamo oggi a 163, 27 più dello scorso annuo: cioè una crescita 
circa il 21%. 
 
Rispetto all’età, abbiamo avuto una riduzione di 10 anni: fra gli iscritti adulti, la 
media è di circa 66 anni. Questo è un dato molto positivo e vuole forse dire che 
siamo riusciti a interessare una fascia di età un po’ più bassa, pur non avendo 
tralasciato la cura per la nostra fascia d’età di riferimento tradizionale e per cui 
rappresentiamo un importante punto di aggregazione. 
Come sempre le donne fanno la parte del leone (132 e solo 31 i maschi): dovremo 
inventarci qualche iniziativa che interessi anche loro… 
 
Nel corso di quest’ultimo anno abbiamo allacciato relazioni con altre realtà: 
abbiamo proseguito nella collaborazione con l’Associazione Alle Ortiche portando 
avanti insieme il bel progetto Vèl-cro che ha realizzato un bel progetto sul 
quartiere anche con la partecipazione dei bimbi delle scuole elementari; oltre a 
questo, abbiamo iniziato a collaborare con Slow Food Condotta di Genova 
Giovanni Rebora, che ha anche messo la sua sede sociale presso il nostro 
Circolo. 
 



Tornando alle attività svolte, piacciono sempre moltissimo incontri ormai classici 
come il genovese, il Feldenkrais, l’automassaggio, il cinema, gli incontri sull’arte, il 
burraco, le feste… Ma anche nuove attività, come la musicologia condotta da 
Paolo Paolini, ha riscosso – dopo un avvio che sembrava in salita – molto 
successo. Anche la letteratura tedesca comincia a trovare un suo pubblico che 
apprezza molto le lezioni di Roberto De Pol. Il Mercatino, sta andando molto bene 
ed è diventato un appuntamento apprezzato dal quartiere e anche dai produttori 
che partecipano. Il patchwork ha il suo gruppetto di appassionate e il corso 
smartphone sembra essere utile per i suoi frequentatori. Gli incontri “antitruffa” 
realizzati in collaborazione con Arci Genova sono stati molto apprezzati e 
l’esperimento di abbinare un film e un libro da cui è stato tratto ha avuto, certo 
anche per merito di Giuseppina Bottaro che quest’anno si è sobbarcata un doppio 
lavoro, un grande successo. Due sole gite, realizzate grazie all’intraprendenza di 
Sara Rota: Aosta e Brescia. Solo due, ma molto belle… C’è da dire che spesso 
viene richiesto che si organizzino gite, ma poi – alla resa dei conti – la 
partecipazione non è altissima e “chiudere” i pullman un compito piuttosto arduo. 
 
Bello è anche stato andare insieme a teatro: prendere gli abbonamenti, scegliere 
gli spettacoli, andare insieme, prendere un aperitivo prima o mangiare qualcosa 
insieme dopo. 
 
Complessivamente possiamo dire di avere centrato alcuni obiettivi, di cui uno era 
certamente fare sì che la nostra “serranda” stesse abbassata il meno possibile, 
dando così un segno tangibile della presenza del Circolo nel quartiere. 
 
Come sempre, il Direttivo è disponibile ad accogliere ogni suggerimento e a 
valutarne la percorribilità, in ogni campo di attività. 
 
Ripeto quanto già detto lo scorso anno: ci piacerebbe che i Soci ci aiutassero – 
con il loro spirito di iniziativa, con la loro curiosità, con i loro interessi – a 
individuare attività che possano essere proposte a tutto il nostro corpo sociale e di 
cui potrebbero essere motori e registi.  
 
Vorremmo infatti che i Soci si sentissero sempre di più a casa loro e contribuissero 
a rendere partecipate e vivaci le nostre giornate insieme, collaborando alla loro 
progettazione e alla realizzazione delle diverse iniziative. 


